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Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (sigla CPP) rappresenta un "segno" del Popolo di Dio che
costituisce questa parrocchia, della varietà dei carismi in essa diffusi e della comunione di
tutto il popolo di Dio con il parroco; è "strumento" della partecipazione e corresponsabilità
dei fedeli in ordine alla edificazione della Chiesa ed allo svolgimento della sua missione.
Studia, programma e verifica l’azione pastorale della comunità nel duplice momento di
crescita interiore e di missione. Ecco la composizione del nuovo CPP che sarà in carica da
gennaio 2023 a dicembre 2025

MEMBRI ELETTI (TOTALE SCHEDE SCRUTINATE: 259)
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I GRUPPI GIOVANI E GIOVANISSIMI DELLE TRE PARROCCHIE INSIEME 

Valentina Corona
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Sabato tre dicembre 2022 la
nostra parrocchia di Cristo Re,
assieme ad altre due gruppi
parrocchiali della zona, ha
ricevuto la visita di don
Matteo Zuppi, vescovo della
città. L’incontro è stato
suddiviso in due momenti
distinti: in primo luogo ci siamo
riuniti tutti assieme per
cenare in compagnia e,
successivamente, dopo un
piatto di ottimi hamburger
accompagnati da patate fritte,
il vescovo ha risposto ad
alcune delle domande
precedentemente preparate da
noi ragazzi.
Condividere il pasto tutti
assieme ci ha permesso di
ricongiungerci e trascorrere
del tempo prezioso gli uni con
gli altri; un’opportunità da non
sottovalutare soprattutto a
seguito della pandemia che
tanto ci ha tolto, privandoci
della possibilità di socializzare
o condividere attimi in
comunità, come è stato quello
organizzato lo scorso sabato.
Per quanto la cena abbia
occupato gran parte della
serata e sia stata un
piacevolissimo momento per i
giovani di tutte e tre le
parrocchie che hanno
partecipato all’iniziativa, la
vera essenza dell’incontro è
riconducibile al dialogo
intrattenuto tra noi presenti e
don Matteo. La discussione si è
focalizzata su tre macro temi
particolarmente vicini alla
nostra generazione, quali
l’amore, il futuro e infine, ma
non di certo per importanza, il

rapporto con Dio.
Personalmente, tra gli
argomenti di cui si è trattato,
mi sono rimaste
particolarmente impresse le
parole proferite dal vescovo in
merito all’amore. Questo
sentimento, tanto desiderato
quanto odiato, è infatti un
concetto nuovo per noi giovani
che iniziamo a toccarlo con
mano proprio durante la fascia
d’età adolescenziale; proprio
per questo motivo, sentire i
pareri di una persona più
esperta e competente come
don Matteo, mi ha forse resa
più consapevole del vero
significato di questa emozione
che ancora non conosciamo
completamente. Le parole del
vescovo hanno inoltre
illustrato e spiegato in modo
esaustivo come il concetto di
amore sia ricco di significati:
amare significa condividere,
dedicare il proprio tempo a chi
è a noi più caro, essere in
grado di sacrificarsi per il
prossimo, sia questo un amico,
un parente, un conoscente.
L’amore per gli altri e per noi
stessi va coltivato ogni giorno
e Dio ci aiuta a comprenderne
l’essenza. Il nostro rapporto
con Lui è infatti una chiara
rappresentazione di questa
emozione: Il Signore ce ne
ricorda l’importanza e ci
insegna come applicarla nella
nostra quotidianità.
Oltre all’amore e al rapporto
con Dio, gran parte della
serata è stata occupata dal
dibattito sul futuro. Le tre
domande che erano state

preparate per l’arrivo del
vescovo si sono state
incentrate principalmente sul
timore che l’incertezza
dell’avvenire provoca a noi
ragazzi, e sentire che lo anche
Don Matteo condivideva la
nostra paura ci ha senza
dubbio rincuorati e rassicurati.
Come egli stesso ha detto,
infatti, è più che umano
provare spavento
nell’immaginare cosa
diventeremo tra dieci o
vent’anni: ciò che è indefinito
ed ignoto provoca sempre un
po’ di terrore, anche nell’animo
dei più grandi, chi nella vita di
esperienze formative ne ha già
vissute. Importante è però
essere sicuri di noi stessi e
continuare a sperare, fino alla
fine, proseguire a camminare a
testa alta, guardare avanti e
non fermarsi mai perché non
possiamo sapere cosa la vita ha
ancora in serbo per noi.
Oltre ad aver rappresentato
un piacevole momento da
condividere in compagnia, la
serata del tre dicembre ha
permesso a noi partecipanti di
riflettere a fondo su
tematiche profonde ed
importanti; ogni parola, ogni
frase pronunciata dal vescovo
Zuppi ci ha donato
l’opportunità di conoscere i
pareri, le opinioni di una
persona di grande bontà
d’animo dalla quale abbiamo
appreso insegnamenti che
forse ci hanno resi un po’ più
sicuri di quanto non fossimo
già prima.
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FINALMENTE SIAMO TORNATI A FARE COMUNITA’

Annalisa Gallo

COME “L’INFINITA…VOGLIA DI RICOMINCIARE”


